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Castellana Sicula, 23 aprile 2020 

 

Ill.mi 

Sen. Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI 
Presidente del Senato della Repubblica 

 
 

On.le Roberto FICO 

Presidente della Camera dei Deputati 

E p.c. 

Ill.mo 

On.le Gianfranco MICCICHÈ 

Presidente dell’Assemblea Regionale Siciliana 

  

Oggetto: Zone Franche Montane in Sicilia e SARS-CoV-2 - Iter 
parlamentare, Disegno di Legge voto, articolo 18 dello Statuto; 

 
L'emergenza sanitaria per il Covid-19 ha rallentato, 
comprensibilmente, l’iter parlamentare della Legge per 
l'istituzione delle Zone Franche Montane in Sicilia. 
La Legge voto approvata dall’Assemblea Regionale 
Siciliana, lo scorso mese di dicembre, è alla valutazione 
del Parlamento nazionale ed attualmente non si è nelle 
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condizioni né di conoscere i tempi dell’esame né il 
correlato esito. 
 

Il Covid-19 è una situazione emergenziale inedita e 
mondiale, ma non vogliamo, né possiamo, ignorare che i 
territori montani siciliani erano già in emergenza. 
Esprimendoci, come ormai si è soliti per slogan, le zone 
franche montane siciliane erano/sono un'emergenza 
oltre l'emergenza nazionale. 

Un brevissimo riepilogo ed una proposta concreta 
possono essere utili per focalizzare l’attenzione. 

Le ZFM siciliane sono state pensate sulla scia del pensiero 
politico dell’attuale Governo regionale, impresso nella 
delibera di Giunta n. 197/18: “le norme di attuazione 
dello Statuto previste dall’Esecutivo regionale oltre a 
riconfermare le prerogative fiscali regionali in tema di 
imposte dirette ed indirette prevedono specificatamente la 
fiscalità di sviluppo”. 
 

L’iniziativa delle ZFM è conseguentemente 
un'applicazione delle previsioni contenute nella citata 
delibera di Giunta. 

Il comitato promotore per l'istituzione delle Zone Franche 
Montane di Sicilia, di concerto con 132 amministrazioni 
comunali dell’isola e con le principali organizzazioni di 
categoria (datoriali e sindacali) ha pertanto inteso 
allineare la fiscalità di sviluppo, prevista dal Governo 
regionale, alla fiscalità di sviluppo indispensabile per 
riavviare le condizioni economiche nelle zone 
montane in Sicilia. 

Il progetto legislativo, che si sarebbe concretamente 
attivato con l’emanazione – finalmente – delle corrette 
norme di attuazione dello Statuto ha subìto un imprevisto 
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stravolgimento in occasione dell’approvazione nell’aula 
del Parlamento regionale.   

In particolare, si è voluto dare copertura finanziaria alla 
Legge (art. 6) anziché rimandare “alla definizione dei 
rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione siciliana”, che 
avrebbe individuato le risorse finanziarie da destinare a 
tale misura di politica economica. 

La Legge obbiettivo, quindi, (la prima norma startup nella 
storia della Regione Siciliana) - quale era quella esitata 
dalle competenti Commissioni dell’ARS - è stata 
inquadrata in Legge voto - ex art. 18 dello Statuto siciliano 
- come se la materia fosse di competenza dello Stato.  
 
La nostra proposta, diligentemente assecondata dalle 
competenti Commissioni (Attività produttive e Bilancio), 
ha anche l’obbiettivo di ristabilire la correttezza nei 
rapporti finanziari con lo Stato. 

Tuttavia, non possiamo non rinnovare i sentimenti di 
stima e fiducia nella deputazione regionale, la quale, 
all’unanimità ha licenziato il testo e, sopra tutti, 
l’onorevole presidente Miccichè che, fin dalle prime 
battute, ha ascoltato le oggettive difficoltà socio-
economiche in cui versano i territori di montagna 
dell’isola - destinatari della Legge obiettivo - assicurando 
un iter parlamentare che si è concluso in tempi da record. 

Le sopra citate difficoltà giustificano e rendono urgente 
l’adozione di misure di fiscalità di sviluppo nei 
confronti dei territori montani della Regione 
Siciliana, identificati nel DDL. 

Come emerge anche dall’analisi delle norme statutarie, in 
materia finanziaria e dai documenti della Giunta 
Regionale in precedenza citati (e, in particolare, dalla 
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delibera n. 197/2018) la Regione Sicilia ha tra le sue 
prerogative anche quella di potere introdurre misure 
di fiscalità di sviluppo, nei limiti e con le condizioni 
derivanti dalla sua autonomia impositiva. 

In particolare la Regione siciliana ha tra le sue 
competenze quelle di potere adottare misure di fiscalità 
di sviluppo “congiunturali” in deroga alle normativa 
comunitaria – Art. 107 TFUE - sugli aiuti di stato (al 
ricorrere delle condizioni dalla stessa previste) ed anche 
misure di c.d. fiscalità di sviluppo “strutturale” 
(agevolazioni regionali, stabili e durature), alla luce dei 
principi e delle condizioni elaborati dalla Corte di 
Giustizia Europea nelle sentenze relative alle Azzorre ed 
ai Paesi Baschi (Grande sezione, causa C-88/03; Sezione 
III, cause riunite da C-428/06 a C-434/06) e richiamati 
nella stessa Relazione al Disegno di Legge voto 
(autonomia istituzionale, procedurale e finanziaria). 

Pertanto, chiediamo alle SS.VV. Ill.me che la suddetta 
Legge voto, avente come titolo “Disegno di Legge voto 
da sottoporre al Parlamento della Repubblica, ai sensi 
dell’articolo 18 dello Statuto, recante le disposizioni 
concernenti l’istituzione delle zone franche montane in 
Sicilia”, di cui i Vostri Uffici sono a conoscenza, venga 
esitata - nei suoi principi generali - nel più breve 
tempo possibile e prima che sia troppo tardi, anche 
per ristabilire i rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione 
Siciliana. 

Abbiamo motivo di ritenere che, alla stregua 
dell’auspicata celerità del Parlamento, gli Organi 
istituzionali della nostra Regione eserciteranno la propria 
attività autonomistica (con l’applicazione di norme di 
attuazione ex delibera n. 197/18 della Giunta regionale) 
anche a favore delle aree montane dell’isola.  
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Non si aspetta altro che le determinazioni delle rispettive 
Camere che le SS.VV. Ill.me rappresentano. 

Aree che, giova ricordare, sono interessate da un 
preoccupante fenomeno di desertificazione sociale e 
economica a cui si assiste inermi da oltre un 
ventennio e che necessitano di attenzioni concrete e, 
soprattutto, immediate. 

Fiduciosi che SS.VV.Ill.me impartiranno le conseguenti 
disposizioni operative, si porgono referenti saluti. 

 
 

 

 

 

 

Seguono allegati ed elenco dei cofirmatari, componenti il comitato e i Comuni interessati  

 

Comitato regionale promotore: 

Alberto Virga (Consorzio Centro Commerciale Naturale di Gangi), Antonio Polito (CCN Petralia 

Sottana), Salvatore Cassisi (CCN  Polizzi Generosa), Vincenzo Spinelli (CCN di Nicosia),   Giuseppe 

Cità (Responsabile di zona della Confesercenti), Calogero Spitale (Responsabile di zona della CGIL), 

Giuseppe Profita (Responsabile di zona di CASARTIGIANI), Salvatore Bartolotta (Coordinatore dei 

Borghi più Belli d’Italia – Sicilia), Salvatore Bivona (Presidente Cidec Sicilia), Lidia D’Angelo 

(Presidente associazione Pro Piano Battaglia e Madonie) 

Comuni di: 

Acquaviva Platani, Agira, Aidone, Alessandria della Rocca, Alia, Alimena, Assoro, Basicò, 

Baucina, Bisacquino, Bivona, Blufi, Bompietro, Buccheri, Buscemi, Caccamo, Calascibetta, 

Caltabellotta, Caltavuturo, Cammarata, Campofelice di Fitalia, Campofiorito, Capizzi, Cassaro, 

Castel di Lucio, Castell'Umberto, Castellana Sicula, Castelmola, Casteltermini, Castiglione di 

Sicilia, Castronovo di Sicilia, Cefalà Diana, Centuripe, Cerami, Cesarò, Chiaramonte Gulfi, Chiusa 

Sclafani, Ciminna, Contessa Entellina, Corleone, Erice, Ferla, Floresta, Fondachelli-Fantina, 

per il comitato regionale promotore                                 
Il coordinatore  

Vincenzo Lapunzina 
Associazione “Il Caleidoscopio” - madonienotizie.it 

 

per i sindaci  

Francesca Salpietro Damiano 

Sindaco di Raccuja 
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Frazzanò, Gagliano Castelferrato, Galati Mamertino, Gangi, Geraci Siculo, Giarratana, Giuliana, 

Godrano, Grammichele, Gratteri, Grotte, Isnello, Leonforte, Lercara Friddi, Librizzi, Licodia 

Eubea, Limina, Linguaglossa, Longi, Lucca Sicula, Maletto, Malvagna, Maniace, Marianopoli, 

Marineo, Mazzarino, Mezzojuso, Milo, Mineo, Mirabella Imbaccari, Mistretta, Mojo Alcantara, 

Montalbano Elicona, Montemaggiore Belsito, Monterosso Almo, Motta d'Affermo, Mussomeli, 

Naro, Naso, Nicolosi, Nicosia, Nissoria, Novara di Sicilia, Palazzo Adriano, Palazzolo Acreide, 

Pedara, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Piana degli Albanesi, Pollina, Prizzi, Raccuja, 

Ragalna, Randazzo, Regalbuto, Resuttano, Roccafiorita, Roccapalumba, Roccella Valdemone, 

Rometta, San Cono, San Fratello, San Giovanni Gemini, San Marco d'Alunzio, San Mauro 

Castelverde, San Salvatore di Fitalia, San Teodoro, Sant'Alfio, Santa Caterina Villarmosa, Santa 

Cristina Gela, Santa Domenica Vittoria, Santo Stefano Quisquina, Sclafani Bagni, Serradifalco, 

Sperlinga, Sutera, Trecastagni, Troina, Tusa, Ucria, Valguarnera Caropepe, Valledolmo, 

Ventimiglia di Sicilia, Vicari, Villalba, Villarosa, Vizzini, Zafferana Etnea. 

 

 

Allegati: 

1. DDL 641/2019 

2.  Delibera di Giunta regionale n. 197/18 
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